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I gesuiti giunsero per la prima volta a Milano nel 1563, chiamati da san Carlo Borromeo. Quattro anni più tardi si stabilirono presso l'antica chiesa di San Fedele, in quella che sarebbe stata la loro sede definitiva. La vecchia chiesa era ormai fatiscente e lo stesso san Carlo provvide a sostituirla con l'attuale affidandone la costruzione al suo architetto di fiducia, Pellegrino Tibaldi. Accanto al tempio sorsero ben presto gli edifici che ospitarono la residenza dei Padri e i locali per le associazioni e le opere. Fedeli al loro carisma, che li invita alla difesa e alla propagazione della fede, fondarono, appena arrivati a Milano, un collegio che dalla primitiva sede presso San Vito in Carrobbio, trasferirono poi a San Fedele. 

Nel 1572, dopo la soppressione della congregazione degli Umiliati san Carlo affidò ai gesuiti il convento e la chiesa di Brera ed essi fecero costruire nell'area della casa, su progetto del Richini, l'attuale, imponente palazzo, dove. furono ospitati il.collegio e le prestigiose scuole. Soppressa nel 1773 la Compagnia di Gesù, la chiesa di San Fedele fu affidata al clero secolare e il complesso di Brera passò allo Stato. La Compagnia fu ripristinata nel 1814, ma i gesuiti poterono tornare a Milano solo nel 1893, stabilendosi in una sede provvisoria in corso di porta Nuova, dove diedero vita a un nuovo collegio, il Leone XIII. ..  

Finalmente nel 1946 poterono ritornare nella loro sede di San Fedele, per iniziativa del card. Schuster. I Padri trovarono la chiesa e gli edifici adiacenti gravemente danneggiati dai bombardamenti del 1943 e la parrocchia disorganizzata, dopo gli anni della guerra. Subito all'opera, avviarono la ricostruzione materiale e morale del loro centro. Erano i primi anni del dopoguerra e la città era tutto un fervore d'iniziative, un frenetico desiderio di I ripresa in tutti i settori. San Fedele, una residenza giovane, dove arditi progetti cominciavano a realizzarsi, rispondeva a questa sete di nuovo. Per quel mirabile principio dell'adattamento alle esigenze dei tempi che sant'Ignazio ha insegnato nelle Costituzioni del suo Ordine e nel libro degli Esercizi Spirituali, i Padri avevano subito cercato e messo in opera, per la salvezza delle anime, le forme di apostolato più efficienti e qualificate. 

La parrocchia, favorita anche dalla sua posizione strategica, posta com'è fra palazzo Marino, la Galleria e la Scala, è divenuta ben presto punto di riferimento per quanti affluiscono in quell'area da ogni parte della città e, pur essendo esigua la sua popolazione stabile, come è proprio di tutte le parrocchie del centro, ha cominciato ad essere sempre molto frequentata. Accanto ai Padri presero ad operare attivamente gruppi di laici che promossero una serie di attività, costituendo a San Fedele il Centro diocesano dell'Apostolato della preghiera, il Centro nazionale delle Lampade viventi, l'Associazione per l'assistenza ai malati poveri, le Congregazioni Mariane dei professionisti e degli universitari. 

Padre Arcangelo Favaro, al quale era stato affidata la direzione di queste congregazioni , intuì quanto fosse importante l'inserimento di una presenza cristiana nella vita culturale e sociale della città e diede origine, nel 1948, al Centro Culturale S.Fedele, (CCSF) che divenne espressione della giovane Chiesa del dopoguerra, aperta a tutti i problemi degli uomini del nostro tempo. Certe aperture furono considerate ardite per quegli anni, ma precorsero i tempi e sarebbero state fatte proprie dal Concilio. Infatti due decenni dopo la nascita del Centro, padre Arrupe, superiore generale dei gesuiti, venuto a inaugurare la nuova sede il 6 febbraio 1968, così si esprimeva:" In questi ultimi vent'anni, accanto alla basilica di S.Fedele, è andato costituendosi un complesso di opere destinato a realizzare quella presenza della Chiesa nel vivo della vita sociale e culturale, prima auspicata da molti e ora ufficialmente voluta dal Concilio". La costruzione della nova sede si era resa necessaria perché attorno al Centro Culturale il consenso era divenuto sempre più vasto e i frequentatori sempre più numerosi. 

L'attuale, moderno edificio del Centro ospita un auditorium con 500 posti, una galleria per le mostre d'arte e uno "spazio-foto". Il Centro Culturale, pur essendo autonomo, agisce in collaborazione con le altre attività dei gesuiti di San Fedele; le varie iniziative si integrano a vicenda, come del resto è sottolineato dalla struttura della "Fondazione San Fedele"; del suo Consiglio fanno parte, il Presidente,  e accanto al direttore del Centro  e ai direttori della rivista "Aggiornamenti sociali" e della rivista missionaria "Popoli" anche un rappresentante della parrocchia. L'attività pastorale non deve essere disgiunta dall' attività cl- turale, perché la fede ha bisogno della cultura per essere comunicata in modo efficace e la cultura deve essere animata dal soffio della fede per poter trovare risposte alle domande fondamentali che ogni uomo porta nel cuore e che la ragione da sola non riesce a trovare. 

Le varie manifestazioni del CCSF, conferenze, dibattiti, spettacoli, presentazioni di libri, mostre d'arte, si propongono di promuovere l'indagine e la conoscenza delle correnti del pensiero contemporaneo, cercando di mettere in evidenza i loro contenuti spirituali. Questo complesso lavoro vuole risvegliare le coscienze, stimolare una reazione alla superficialità e al materialismo della "cultura" propinata dai mass media. Occorre, come afferma Giovanni Paolo Il nell'enciclica "Fides et ratio", aiutare l'uomo del nostro tempo a riscoprire il senso dell'esistenza, e la cultura può aiutarlo a risalire dagli avvenimenti alle loro cause, dalla storia a Dio. Una delle iniziative più seguite, che dura da parecchi anni, è quella dei "Sabati dello spirito" Letterati, filosofi, psicologi, religiosi, giornalisti, economisti, docenti di varie discipline, uomini politici, trattano i più scottanti problemi attuali, per invitare ad un confronto fra le varie proposte del nostro tempo alla luce dei valori umani e cristiani. La rispondenza del pubblico è stata subito straordinaria e non accenna a diminuire: centinaia di persone passano l'intero pomeriggio del sabato seguendo le due conversazioni in programma, intervallate da una breve pausa. Conclude gli incontri un dibattito sempre molto acceso, stimolato dalle vivaci puntualizzazioni del moderatore, favorisce l'approfondimento dei temi e il coinvolgimento personale. 

Fra i cicli più seguiti, tanto che il pur vasto auditorium non basta a contenere il pubblico che gremisce anche le sale adiacenti, è la lettura della Bibbia che mons. Ravasi tiene regolarmente dal 1981 nei sabati di Avvento e di Quaresima. Per la prossima Quaresima sono in programma quattro incontri sul "mistero di Dio nell'Antico e nel Nuovo Testamento. Dopo gli incontri dei "sabati dello spirito" i presenti passano nella chiesa di San Fedele per partecipare alla celebrazione eucaristica: si concretizza così nel modo più immediato ed efficace quell'interscambio fede-ragione al quale abbiamo accennato. Per quanti non hanno potuto presenziare agli incontri, sono a disposizione in libreria, i testi delle conferenze raccolti in volume: la pagina scritta certo non può rendere al vivo il clima che si crea e si respira nei "Sabati dello spirito", tuttavia è sempre un valido aiuto anche per chi vuole rimeditare su quello che ha già ascoltato. 

Alle espressioni delle arti figurative sono dedicate le mostre di pittura, scultura e fotografia che si susseguono nella Galleria e nello Spazio-foto. Si privilegiano opere di artisti contemporanei, sia per accostare il pubblico alle espressioni più vive del nostro tempo anche in campo artistico, sia per far conoscere i giovani talenti. Per questo fin dal 1954 è stato istituito il "Premio San Fedele per giovani pittori". Alle mostre dedicate agli esordienti si affiancano mostre di artisti famosi. Memorabile quella che ha presentato litografie e incisioni di Chagall, con le sue lucide meditazioni simboliche sulla Bibbia e quella dedicata a Jean Guitton, "filosofo, teologo e segretamente pittore". Anche qui il visitatore è coinvolto emotivamente, stimolato alla riflessione interiore: è invitato infatti a esprimere su apposite schede il suo giudizio, a compiere un'operazione che dalla contemplazione del bello lo porti alla contemplazione del vero. 

Anche ai giovanissimi è offerta l'occasione di un'educazione alla "lettura" dell'opera d'arte, attraverso un'originale iniziativa, il "laboratorio d'arte per bambini", che vuole avvicinare in modo gioioso all'arte contemporanea. Sono predisposti incontri della durata di circa due ore rivolti a gruppi di 20-25 ragazzi, distribuiti per fasce d'età. A una introduzione che con l'aiuto di diapositive, illustra varie tematiche dell'arte del Novecento, segue una fase di giochi e animazioni. L'incontro termina con un coinvolgimento diretto dei ragazzi che possono cimentarsi a creare una loro "opera" ispirata ala corrente artistica che più li ha colpiti. Ai partecipanti sono distribuite piccole dispense, perché possano continuare il lavoro anche a scuola. 

La sezione che il CCSF dedica al mondo dello spettacolo è molto ampia e diversificata. Anzitutto a tenere le conferenze-dibattito del sabato sono spesso invitati critici cinematografici, registi, docenti universitari di cinema. Poi c'è il cineforum, curato e frequentatissimo, che si articola in tre sezioni. li martedì si svolgono le proiezioni di "Cineincontri" (che si ripetono il mercoledì per soddisfare tutte le richieste), dove vengono proposti film selezionati, adatti per discutere su problemi morali, sociali ed estetici. li giovedì per il "Cinereferendum" vengono proiettati i film più significativi dell'anno in corso, ai quali alla fine della stagione gli spettatori stessi assegnano un voto. Al film giudicato migliore, quello nel quale meglio si riconosce il valore artistico e morale, viene attribuito il prestigioso "Premio San Fedele per il cinema", istituito nel 1956. Il venerdì si svolge il cineforum "De genere" che presenta particolari retrospettive ed esamina i nuovi generi cinematografici. li metodo della discussione dopo le proiezioni, il giudizio che gli spettatori di tutte le sezioni sono chiamati a dare attraverso le schede, la possibilità di trovare valutazioni e commenti nella pubblicazione annuale "Film visti insieme" contribuiscono a vivacizzare le coscienze e a riattivare le facoltà spirituali. 

A queste manifestazioni che si susseguono in tutto l'arco dell'anno si aggiunge il "Festival del cinema africano" che si svolge a fine marzo e che è ormai giunto alla sua decima edizione. I registi, quasi sempre presenti in sala durante le proiezioni, partecipano anche a tavole rotonde e a conversazioni in presa diretta con il pubblico, per illustrare, accanto alla produzione cinematografica, i problemi dei loro Paesi. Anche in campo cinematografico, come in quello della pittura, il CCSF incoraggia gli artisti esordienti, con l'attribuzione della targa "Decima musa", istituita nel 1963 per giovani cineamatori. 

La sezione "spettacoli teatrali" ha un calendario molto ricco: quattro o cinque spettacoli al mese, dedicati a tutte le fasce di età. Per favorire la partecipazione delle scolaresche gli spettacoli destinati ai bambini di materne, elementari e medie vengono tenuti la mattina, mentre quelli per i ragazzi delle superiori e per gli adulti si svolgono in orario serale ed eventualmente sono ripetuti al mattino. 

Per gli studenti delle scuole superiori viene organizzato ogni anno dal 1993 un festival di teatro e video prodotto dai ragazzi delle scuole della Lombardia: una settimana di spettacoli che crea occasioni di incontri e di scambi culturali fra i giovani. 

Il CCSF rivolge la sua attenzione anche alla musica, quale strumento di educazione ed elevazione spirituale. Anche ai nuovi talenti che si distinguono in campo musicale è rivolta l'attenzione del CCSF che fin dal 1964 ha istituito il "Premio San Fedele per giovani musicisti". 

Il servizio culturale reso alla città dal CCSF ha avuto ambiti riconoscimenti: il 7 dicembre 1961 gli è stata consegnata una medaglia d'oro dal Comune di Milano e il 20 dicembre 1995 dalla Provincia di Milano. L'attività del CCSF che abbiamo cercato di illustrare è veramente multiforme e gli appuntamenti molto fitti. Per orientare quanti lo frequentano viene distribuito ogni due mesi il notiziario "San Fedele incontri" che informa dettagliatamente sui programmi dei due mesi successivi. Dal lunedì alla domenica è in funzione il "teleinform", risponditore telefonico (02/86352.235) che informa sul programma della settimana. Il CCSF è aperto alle diverse realtà culturali presenti a Milano e Provincia: nella bacheca esposta nell'atrio il pubblico trova numerosi dépliant che lo informano su manifestazioni organizzate anche da altri. 

